
«Ma non è il falegname, il fratello di 
Giacomo, Ioses, Giuda e Simone?» 
Poche pagine prima questi stessi fra-
telli sono scesi a Cafarnao per ripor-
tarselo a casa, il loro cugino strano, 
perché dicevano: è andato, è fuori di 
testa; lo danno per eretico, dobbia-
mo proteggerlo anche da se stesso. 
E adesso a Nazaret, dove si cono-
scono tutti, dove si sa tutto di tutti (o 
almeno così si crede), la gente si stu-
pisce di discorsi mai sentiti, di parole 
che sembrano venire non dalla sacra 
scrittura, come l'hanno sempre ascol-
tata in sinagoga, e forse neppure da 
Dio: da dove mai gli vengono queste 
cose? 
Ed era per loro motivo di scandalo. 
Che cosa li scandalizza? L'umanità, la 
familiarità di un Dio che abbandona il 
tempio ed entra nell'ordinarietà di 
ogni casa, diventando il "God dome-
stic" (Giuliana di Norwich, sec. XIII), il 
Dio di casa. Gesù, rabbi senza titoli e 
con i calli alle mani, si è messo a rac-
contare Dio con parabole che sanno 
di casa, di terra, di orto, dove un ger-
moglio, un grano di senape, un fico a 
primavera diventano personaggi di 
una rivelazione. Scandalizza l'umiltà 
di Dio. Non può essere questo il no-
stro Dio. Dov'è la gloria e lo splendo-
re dell'Altissimo? 
E i suoi discepoli, questi ragazzi di 
fuori, pratici solo di barche, cos'han-
no di più di Joses, Giacomo, Giuda e 
Simone? Non erano meglio i giovani 
del paese? 
Un profeta non è disprezzato che in 

casa sua... Osservazione che ci raggiun-
ge tutti, circondati come siamo da silla-
be di Dio, gocce di profezia sulla boc-
ca e nei gesti di mille persone, in casa, 
per strada, al lavoro, o in un'altra parte 
del mondo. 
Ma noi: non sono all'altezza, diciamo; e 
li misuriamo, li soppesiamo, diamo loro i 
voti, troviamo scuse, anziché aprirci. E 
Dio si stupisce, ma non desiste e ripete: 
"ascoltino o non ascoltino, sappiano 
che un profeta almeno si trova in mez-
zo a loro" (Ez. 2,5). Siamo circondati da 
profeti, magari piccoli, magari minimi, 
ma continuamente inviati. E noi, come gli 
abitanti di Nazaret, dilapidiamo e sper-
periamo i nostri profeti, senza ascoltare 
l'inedito di Dio. 
Anche Gesù al rifiuto dei suoi compae-
sani si stupisce, ma non desiste. La sua 
risposta non è né rancore, né condan-
na, tanto meno depressione, ma una 
meraviglia che rivela come Dio ha un 

cuore di luce: "Non vi poté operare 
nessun prodigio". Ma subito si correg-
ge: "Solo impose le mani a pochi malati 
e li guarì". 
Il Dio rifiutato si fa ancora guarigione, 
anche di pochi, anche di uno solo. L'in-
namorato respinto continua ad amare, 
anche senza ritorno. Di noi Dio non è 
stanco: è solo stupito. E allora 
"manda ancora profeti, uomini certi di 
Dio, uomini dal cuore in fiamme, e Tu a 
parlare dai loro roveti" (Turoldo).  
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Il Foglietto 

Dal Vangelo secondo Marco 

«Da dove gli vengono que-
ste cose? E che sapienza è 
quella che gli è stata data? E 
i prodigi come quelli compiuti 
dalle sue mani? Non è costui 
il falegname, il figlio di Ma-
ria, il fratello di Giacomo, di 
Ioses, di Giuda e di Simone? 
E le sue sorelle, non stanno 
qui da noi?». Ed era per loro 
motivo di scandalo.  

Ed era per loro motivo di 
scandalo 
di Ermes Ronchi 



SCRIVO A VOI 
Don Giacomo 

C 
arissimi, molte volte 
abbiamo etichettato 
gli adolescenti e i 
ragazzi con stereotipi 

propagandati dai mass-media, 
dalla gente superficiale. Gli ste-
reotipi a cui faccio riferimento e 
che sentiamo in giro sono: gli 
adolescenti sono dei viziati, i 
giovani sono pigri e poco affida-
bili…. Invece! 
I nostri adolescenti hanno dato 
testimonianza di un grande cuo-
re! 
La squadriglia delle volpi del 
gruppo scout ha redatto, con 
competenza e impegno, questo 
ultimo numero del nostro fogliet-
to.  Sapersi districare nel recupe-
rare notizie attorno al cyberbulli-
smo, impaginarle, arricchirle di 
immagini, non è un lavoro sempli-
ce oppure facile. 
Il lavoro svolto dalla squadriglia 
è importante. Cominciano ad 
imparare la lettura critica delle 
notizie, a non farsi condizionare 
dalle fake news che leggono sui 
cellulari. Imparano ha non farsi 
scivolare addosso quanto gli 
circonda. 
Anche i giovanissimi di Azione 
Cattolica hanno dimostrato una 
bella disponibilità ad affiancare i 
più piccoli nei percorsi di prepa-
razione al sacramento della pri-
ma confessione e della prima 
comunione.   
Carissimi, vedere gli adolescenti 
aprire i cuori, la mente, le brac-
cia, vedere i sorrisi donati è un'e-
sperienza di Chiesa secondo il 
cuore di Cristo. 
Bravi ragazzi e ragazze conti-
nuate a sorprenderci... continuate 
a cambiare il nostro territorio... se 
il buongiorno si vede il mattino, 
sarà una giornata splendida! 
Buone vacanze a tutti!  

I PERICOLI DI INTERNET 
 

Non c'è adolescente, oggi, che non sappia navigare sul web. Le nuove generazioni 
usano internet come compagno di giochi, libro di testo, addirittura al posto del vec-
chio cortile, per relazionarsi con gli altri. Un mondo virtuale ricco di stimoli, ma anche 
di potenziali pericoli. Secondo l'ultimo rapporto ISTAT sull'infanzia  più di un bambino 
su due ha accesso a internet già da 6 anni.  

Ormai ci si può collegare a internet ovunque. Infatti, più di quattro ragazzi su dieci 
va in rete anche con il proprio telefono. A fare cosa? A cercare informazioni per lo 
studio, ma anche per comunicare sui social network, usati anche dai bambini più pic-
coli, ma soprattutto da quelli più grandi. Per un genitore non è sempre facile seguire 
le attività del propri figli. Alcuni impongono regole precise sull’uso del pc. Altri si fida-
no e non sentono la necessità di controllare in modo specifico questo aspetto della 
loro vita. Tuttavia, certe risposte mostrano che alcuni rischi legati al web potrebbero 
essere oggi sottostimati: per esempio tra i ragazzi di 13-16 anni i genitori pensano 
che si siano imbattuti in adulti che fingono di essere coetanei nell’8% dei casi. La stes-
sa percentuale dichiara che i figli hanno ricevuto materiale pornografico non richie-
sto. E il 7% che ha incontrato dal vivo persone conosciute online. Ma i problemi che 
possono sorgere con le nuove tecnologie non sono solo questi. C’è anche il rischio di 
trovarsi dipendenti dal web. Secondo un recente rapporto pubblicato dalla Società 
italiana di pediatria, gli adolescenti che navigano su internet per più di tre ore al 
giorno mangiano peggio, leggono di meno, praticano meno sport e hanno un rendi-
mento scolastico inferiore. 



PHISHING 

Con il termine phishing si indica una 
vera e propria trappola mirata al furto 
di dati personali o professionali della 
vittima alla quale viene poi spesso chie-
sto un riscatto, usando come mezzo una 
mail, una conversazione sui social, oppu-
re un banner pubblicitario.  
La difesa migliore contro questo tipo di 
minaccia è la consapevolezza, soprat-
tutto in contesti aziendali, dove molti 
account sono usati continuamente. 
Un attacco di phishing è l’atto con cui un 
aggressore tenta di far abboccare il 
maggior numero possibile di utenti ignari 
con l’obbiettivo di rubare informazioni 
personali. 

 

Per cyberbullismo si intendono le azioni 
indirizzate alla molestia, al tormento, alle 
calunnie ed al ridicolizzare altre persone 
attraverso social network. 
Il cyberbullismo presenta le seguenti carat-
teristiche: 
· è invasivo: il bullo può raggiungere la 

sua vittima in qualsiasi momento e in 
qualunque luogo; 

· è un fenomeno persistente: il materiale 
messo online vi può rimanere per molto 
tempo; 

· ha una platea potenzialmente infinita: 
le persone che possono assistere agli 
atti di cyberbullismo sono potenzial-
mente illimitate. 

Come risultato della natura implacabile del 
cyberbullismo, possono esserci ansia, de-
pressione, autolesionismo, ecc. 

CYBERBULLISMO 

Le fake news (le notizie false) indica-
no articoli o pubblicazioni su reti socia-
li redatti con informazioni inventate, ingan-
nevoli o distorte, con l’ intento 
di disinformare o di creare scandalo attra-
verso i mezzi di informazione.  
Sono sempre esistite; in alcuni casi sono 
state studiate a tavolino ed hanno lo scopo 
di agire sull’opinione pubblica.  
Possono esserci vari strumenti per diffon-
derle, nella società dell'informazione sono 
veicolate dai mezzi di comunicazione di 
massa, ovvero le emittenti televisive e 
le testate giornalistiche. Tuttavia con l'av-
vento di Internet, soprattutto con la condivi-
sione dei media sociali è aumentata la dif-
fusione di notizie false.  

FAKE NEWS 

Chi avrebbe mai pensato che uno strumento nato per trasferire in 
modo rapido informazioni militari avrebbe cambiato, in modo an-
cor più rapido, il mondo intero? Quella di Internet è l’invenzione 
che ha trasformato davvero per sempre il modo di comunicare. 

Internet è costantemente sotto processo, guardato con sospetto da 
quanti proprio non si arrendono all’idea che in un PC possa essere 
custodito un archivio di dati, immagini, suoni impossibile da racco-
gliere in cento grattacieli. . 

A Internet viene mossa l’accusa di essere eccessivamen-
te dispersivo: un’informazione può essere ritrovata sotto un’infinità di 
fonti, e un argomento può aprirne, potenzialmente, una miriade di 
altri.  D’altro canto i vantaggi della rete sono tantissimi: in primo luogo, 
il fatto che Internet sia stato capace di abbattere i confini, non solo 
geografici. Tutte le informazioni, anche quelle più remote, sono diven-
tate accessibili in tempo reale. Dal paese più piccolo d’Italia puoi col-
legarti con la più grande biblioteca del mondo e sfogliare 
(virtualmente) libri che altrimenti non avresti mai potuto consultare. 
Vedere capolavori custoditi in musei quasi irraggiungibili per la mag-
gioranza degli amanti dell’arte. E si potrebbe continuare all’infinito 
con esempi per chi ama lo sport, la musica, la letteratura… 

 

GLI EFFETTI POSITIVI  

DI INTERNET 



4 Luglio 
Domenica 

Ore 9:00 Santa Messa (Comunioni) 
Ore 11:00 Santa Messa (Comunioni) 
Ore 19:00 Santa Messa  

5 Luglio 
Lunedì 

La parrocchia è chiusa 
per la sanificazione 

6 Luglio 
Martedì 

Ore 17:00 Prime Confessioni 
Ore 18:30 Santa Messa  

7 Luglio 
Mercoledì 

Ore 17:00 Prime Confessioni 
Ore 18:30 Santa Messa  

8 Luglio 
Giovedì 

Ore 17:00 Prime Confessioni 
Ore 18:30 Santa Messa  
Ore 19:30 Catechesi comunitaria 

9 Luglio 
Venerdì 

Ore 17:00 Prime Confessioni 
Ore 18:30 Santa Messa

10 Luglio 
Sabato Ore 19:00 Santa Messa (Comunioni) 

11 Luglio 
Domenica 

Ore 9:00 Santa Messa (Comunioni) 
Ore 11:00 Santa Messa (Comunioni) 
Ore 19:00 Santa Messa  

 

 

 

 

 

 

 

 

Abbiamo biso-
gno di: Latte a 
lunga conserva-
zione-biscotti-
zucchero-caffè-
riso-passata di 
pomodoro-pelati 
in scatola-legumi 
in scatola-tonno 
in scatola-sale-
olio 

Un grande sogno: 

 
Per donazioni, tramite bonifico bancario 

IBAN 

IT44 B 05387 04003 000043143874  

Causale     

Riqualificazione Campo Sportivo https://sanpietromodugno.wordpress.com/ 

FRATRES                                             
La donazione del sangue 
non si ferma: l'appello 
della Fratres parrocchia-
le. Per informazioni po-
tete contattare il numero 
3476666367 - Matteo 
Lupelli. Non lasciarti con-
tagiare dalla paura e dal-
la disinformazione. 

      CATECHISTI  

 

AGESCI Bari 10 

"Ogni guerra lascia il mondo peggiore di come lo ha 
trovato" ci piace pensare che Papa Francesco abbia utilizzato 
questa espressione per descrivere l'ingiustizia della guerra, 
nell'enciclica "Fratelli tutti", pensando un po' a noi scout. A noi che 
abbiamo scelto di essere operatori di pace ogni giorno, a noi che 
scegliamo la fraternità mondiale nelle nostre vite. 

Azione Cattolica  
Il Consiglio Nazionale, sabato 19 giugno, ha eletto la 

nuova Presidenza nazionale: Giuseppe Notarstefano, Presi-
dente nazionale, diocesi di Palermo; Anna Maria Bongio, re-
sponsabile nazionale Acr, diocesi di Como; Lorenzo Zardi, 
vicepresidente per il settore Giovani, diocesi di Imola; Emanue-
la Gitto, vicepresidente per il settore Giovani, diocesi di Mes-
sina-Lipari-S. Lucia del Mela; Paola Fratini, vicepresidente per il 
settore Adulti, diocesi di Fiesole; Michele Tridente, segretario 
generale, diocesi di Tursi-Lagonegro; Lucio Turra, amministrato-
re, diocesi di Vicenza.  

inquadra con la fotoca-
mera del telefonino 
questo qr-code e accedi 
rapidamente a tutti i 
documenti dell'area 
catechismo del sito 
parrocchiale 


